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By StarKeeper (questa lezione è la trascrizione di appunti presi a mano, mentre tutte le altre lezioni sono state prese con il pc in aula)
Con il termine fisiologia intendiamo lo studio del funzionamento di un organismo a diversi livelli. Ciò che studieremo è il corpo umano.

Il nostro organismo è costituito da un’alta percentuale di acqua, circa il 60% del peso corporeo. Quest’acqua è suddivisa in comparti. Uno di questi è la cellula. La membrana plasmatica delle cellule racchiude il liquido intracellulare. Un secondo comparto è il liquido interstiziale, ovvero il liquido all’esterno delle cellule ma a diretto contatto con esse. Il terzo comparto è il plasma, la parte liquida del sangue, fatta sempre di acqua. Questi tre comparti sono in correlazione fra loro. Avremo tra liquido intracellulare ed interstiziale, e tra interstiziale e plasma. La composizione dei tre comparti è diversa sia per specie ioniche che per contenuto in proteine. Questa differenza è importante per vari aspetti della fisiologia. Molti fenomeni fisiologici dipendono, infatti, dalla differente composizione ionica. Il riassorbimento di acqua dal liquido interstiziale al plasma si basa sul fatto che il liquido interstiziale è privo di proteine rispetto al plasma. Il 60% dell’acqua corporea è contenuta nelle cellule mentre la restante parte sarà liquido extracellulare. Le composizioni ioniche dei tre comparti sono differenti.
Iniziamo dal liquido intracellulare. Gli ioni che tratteremo (K+, Na+, Cl-) sono importanti per l’attività elettrica dei tessuti eccitabili. Il potassio è uno ione essenzialmente intracellulare con una concentrazione di circa 150mM/l. Il sodio è uno ione essenzialmente extracellulare con una concentrazione di circa 140mM/l, mentre all’interno delle cellula è presente con una concentrazione di circa 12mM/l. I diversi liquidi dell’organismo sono nell’insieme elettroneutri, cioè cariche positive e negative si bilanciano. Il cloro è uno ione prevalentemente distribuito all’esterno della cellula con una concentrazione di circa 105mM/l. Gli anioni organici, come le proteine, sono localizzati all’interno della cellula e non all’esterno. Liquido interstiziale e plasma presentano la medesima concentrazione di ioni, però il plasma contiene anche proteine a differenza del liquido interstiziale.
Le differenze di concentrazione devono essere generate e mantenute. A livello della membrana plasmatica avremo delle pompe che mantengono i gradienti. Fra questi trasportatori abbiamo la pompa sodio potassio ATPasi che fa entrare K+ ed uscire Na+. La composizione lipidica della membrana plasmatica impedisce il passaggio di molecole cariche e molto polari. Il flusso di diverse specie ioniche e molecolari è controllato dal gradiente di concentrazione delle diverse specie ioniche. Per specie molecolari lipofile che attraversano la membrana plasmatica non abbiamo problemi di trasporto. Tali molecole si muovono secondo il loro gradiente di concentrazione. Specie ioniche e molecole polari non potranno attraversare la membrana plasmatica, anche se vi è un gradiente di concentrazione, dato l’impedimento della membrana plasmatica stessa. In questo caso sarà determinante la presenza di proteine trasportatrici. E’ anche possibile muovere molecole contro gradiente tramite proteine dette pompe che consumano ATP. Per il movimento di soluti è quindi determinante la presenza di una membrana plasmatica e di particolari proteine di membrana. 
Analizziamo i diversi tipi di trasporto. Tra questi abbiamo la diffusione. La diffusione è un trasporto di sostanze secondo il loro gradiente di concentrazione chimico. Questo trasporto si ha per sostanze non polari lipofile che possono muoversi attraverso la membrana plasmatica sfruttando la loro capacità di sciogliersi attraverso di essa. O2 e CO2 sono in grado di fare ciò. Si muovono in base al loro gradiente di concentrazione. Questa è la diffusione semplice che non richiede spese energetiche. La velocità di diffusione può essere diversa così come la lipofilicità delle sostanze. Più lipofila è una sostanza, più velocemente attraversa la membrana. La differenza di concentrazione è un altro fattore. Per la legge di Fick della diffusione, la velocità di diffusione è direttamente proporzionale all’area della superficie e alla differenza di concentrazione, mentre è inversamente proporzionale alla resistenza di membrana e allo spessore della membrana. La resistenza della membrana non è una caratteristica intrinseca della membrana, ma dipende anche dalla natura della molecola che la deve attraversare. Ad esempio una molecola altamente lipofila passerà facilmente. La diffusione semplice riguarda quindi molecole lipofile, sfrutta solo il gradiente di concentrazione e non richiede quindi spese energetiche.
Per molecole polari come il glucosio, la diffusione semplice non può avvenire dato che la molecola non è lipofila. Il glucosio può attraversare la membrana plasmatica tramite carrier, ovvero proteine di membrana particolari. Questa diffusione detta facilitata non richiede spese energetiche. Queste proteine di membrana facilitano il trasporto di tali molecole. Il carrier è una proteina che può assumere diverse conformazioni. Essa all’inizio è aperta verso l’esterno e presenta un sito ad alta affinità per il glucosio, nel caso specifico. Il carrier, quando lega il glucosio, cambia conformazione e si apre all’interno della cellula rilasciandolo. Successivamente si riapre di nuovo all’esterno per ripetere il ciclo. I carrier sono molecole proteiche ancora non ben note. Si pensa che la costante di dissociazione dovrebbe essere tale che la proteina, nel lato dove la concentrazione di soluto è maggiore, viene saturata dalle molecole. Dall’altro lato, dove la concentrazione delle molecole di soluto sarà bassa, la molecola in questione potrà essere rilasciata. 
Una proteina di membrana ha una conformazione vettoriale con l’N ed il C terminale disposti secondo una logica. La disposizione spaziale sarà ripetuta per le stesse proteine. I carrier del glucosio possono mediare il trasporto dall’interno all’esterno e viceversa in base al gradiente di concentrazione. L’energia che determina il movimento è la differenza di concentrazione del soluto. La diffusione facilitata presenta il fenomeno della saturazione. La saturazione non si ha nella diffusione semplice. Aumentando la concentrazione oltre un certo valore, si ha la saturazione dei carrier. Finché il numero di siti di legame è in eccesso avremo un aumento della velocità di diffusione facilitata. Quando però i siti vengono saturati, la velocità raggiungere un massimo non superabile, una velocità di trasporto massimo. Un secondo importante fenomeno è quello della competizione. Certi siti di legame possono legare molecole simili al soluto che inibiscono competitivamente il fenomeno determinando una diminuzione della velocità di diffusione massima.
